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Generosità ed organizzazione sono 
sempre state alla base della Croce 
Rossa Italiana di Brescia, che nei 
suoi oltre 150 anni di storia è sempre 
stata al fianco di coloro che avevano 
bisogno del suo aiuto, non solo a 
livello locale ma anche nazionale e 
internazionale, in tempo di pace e in 
tempo di guerra.
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Il Comitato bresciano della Croce Rossa nasce il 26 
giugno 1865, il quarto in Italia dopo Milano, Bergamo 
e Cremona. La sua nascita è strettamente legata alle 
origini della Croce Rossa in quanto il suo fondatore 
Henry Dunant, dopo la battaglia di Solferino, trascorse 
a Brescia alcuni giorni ed ebbe modo di apprezzare non 
solo la grande generosità della popolazione bresciana, 
ma anche l’efficienza dell’organizzazione di quello che 
lui stesso definì “l’Immenso Ospedale”.

Oggi il Comitato può contare sul prezioso aiuto di quasi 
cinquecento volontari per il perseguimento di tutti gli 
obiettivi strategici delineati dal Comitato Nazionale, 
volontari giovani e meno giovani che si impegnano 
quotidianamente uniti nei sette principi, lavorando 
per Un‘Italia che Aiuta.
La Carta dei Servizi alla persona e alla comunità 
rappresenta lo strumento attraverso il quale Croce 

Premessa
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Rossa Italiana – Comitato di Brescia vuole creare un 
contatto continuo e costante nel tempo con la propria 
cittadinanza, stabilendo una sorta di “patto” che 
vada ad unificare la nostra attività di volontariato 
con le esigenze del territorio per una giusta e proficua 
collaborazione, che permetta di costruire una società 
più giusta e più solidale dove ogni cittadino ha pari 
diritti e dignità sociale, senza distinzione di sesso, 
razza, lingua, religione, opinione politica e condizioni 
sociali.

Premessa



8



9

Storia
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Storia

Il 24 giugno 1859, nel corso della II Guerra di 
Indipendenza italiana, a Solferino, sulle colline a sud 
del Lago di Garda, si consuma una delle battaglie 
più sanguinose del XIX secolo. Trecentomila soldati 
appartenenti a tre eserciti distinti (francese, sardo-
piemontese e austriaco) si scontrano, lasciando sul 
terreno circa centomila fra morti, feriti e dispersi.

Castiglione delle Stiviere è il paese più vicino, a sei 
chilometri da Solferino, dove esisteva già un ospedale 
e la possibilità di accedere all’acqua, elemento 
fondamentale nel soccorso improvvisato ai novemila 
feriti che, nei primi tre giorni, vengono appunto 
trasportati a Castiglione. 
Lì si trova anche un cittadino svizzero, Jean Henry 
Dunant, che si ritrova coinvolto nella terribile 
carneficina, aggravata dall’”inesistenza” della sanità 
militare.
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Storia

Rimane talmente colpito dalla situazione che decide 
di descrivere quanto accaduto in quello che diventerà, 
poi, il suo testo fondamentale: “Un Souvenir de 
Solférino”, tradotto in più di 20 lingue.

Dall’orribile spettacolo nasce in Dunant l’idea 
di creare una squadra di infermieri volontari 
preparati, il cui operato potesse dare un apporto 
fondamentale alla sanità militare: la Croce Rossa. 
Dal Convegno di Ginevra del 1863 (26-29 ottobre) 
nascono le Società Nazionali di Croce Rossa e la 
quinta a formarsi è proprio quella italiana.

Oggi, il Movimento Internazionale della Croce 
Rossa e Mezzaluna Rossa è un’organizzazione 
internazionale, non governativa, che si pone l’obiettivo 
di coordinare un ampio movimento di soccorso 
umanitario che agisce sotto l’emblema della Croce 
Rossa e della Mezzaluna Rossa.
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I membri del Movimento sono:

	■ Il Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR), 
promotore del Diritto Internazionale Umanitario 
(DIU);

	■ La Federazione Internazionale delle Società 
Nazionali di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa 
(FICR), che riunisce tutte le Società Nazionali di 
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa;

	■ Le Società Nazionali, con 192 Società Nazionali nel 
mondo (ultimo aggiornamento 31.12.2022).

Storia



13



14

Storia

La Croce Rossa Italiana

La Croce Rossa Italiana è un’Associazione senza fini 
di lucro che si basa sulle Convenzioni di Ginevra 
del 1949 e sui successivi Protocolli aggiuntivi, 
di cui la Repubblica Italiana è firmataria. Essa è 
ufficialmente riconosciuta dalla Repubblica Italiana 
con il decreto legislativo 28 settembre 2012 - n. 178, 
quale Società volontaria di soccorso e assistenza, 
ausiliaria dei poteri pubblici in campo umanitario, 
in conformità alle Convenzioni di Ginevra ed ai 
successivi Protocolli aggiuntivi, e quale unica 
Società Nazionale della Croce Rossa autorizzata ad 
esplicare le sue attività sul territorio italiano. 
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Storia

L’obiettivo principale della Croce Rossa Italiana, che 
si articola a livello organizzativo locale, regionale 
e nazionale, è quello di prevenire ed alleviare la 
sofferenza in maniera imparziale, senza distinzione 
di nazionalità, razza, sesso, credo religioso, lingua, 
classe sociale o opinione politica, contribuendo 
al mantenimento e alla promozione della dignità 
umana e di una cultura della non violenza e della 
pace.
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Storia

Il Comitato di Brescia

Nel 1865 l’“Associazione medica bresciana” 
nominava un comitato di venti persone per la 
costituzione della Croce Rossa, portando alla 
costituzione ufficiale dell’Associazione Italiana 
di soccorso pei feriti e malati militari in tempo 
di guerra. Primo presidente fu Gaetano Facchi, 
sindaco di Brescia, a testimonianza del legame 
tra l’associazione e la municipalità, legame forte 
ancora ai giorni nostri.

L’Associazione di Soccorso di Brescia fu la quarta 
in Italia, dopo quella di Milano, Bergamo e Cremona.
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Storia

Nell’anno 1885, la denominazione  cambiò in 
“Sottocomitato della Croce Rossa Italiana in 
Brescia”. Nel 1890, consapevoli delle sempre 
maggiori necessità di soccorso della popolazione 
anche in tempo di pace, ma non potendo operare 
direttamente a causa dello Statuto che limitava il 
campo di intervento dei volontari dell’Associazione 
al solo periodo di guerra, i bresciani decisero di 
fondare la Croce Bianca di Brescia, ponendo a capo 
della stessa Tullio Bonizzardi, già consigliere della 
Croce Rossa bresciana. Iniziò così un lungo periodo 
di collaborazione fra le due associazioni.

Fin da dalla sua costituzione, la Croce Rossa 
bresciana non è mai mancata all’impegno costante 
che la vede presente al fianco della popolazione in 
ogni necessità, sia essa calamità o emergenza e 
bisogno di ordine sanitario e sociale.
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Oggi come allora, la missione principale della Croce 
Rossa Italiana – Comitato di Brescia è pertanto quella 
di rappresentare un punto di riferimento per i cittadini, 
le Istituzioni e le Associazioni del Territorio, ponendo 
al centro le esigenze della persona, attraverso:

Storia

FORMAZIONE
dei volontari e dei cittadini

PREVENZIONE
dai rischi della salute e dalle catastrofi e calamità

ASSISTENZA
verso coloro che si trovano in condizioni difficili e 

richiedono un nostro intervento
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Le nostre parole chiave sono: 

Storia

PARTECIPAZIONE
I Soci Attivi della Croce Rossa Italiana sono 

protagonisti della vita dell’Associazione, attraverso 
costanti momenti di confronto e condivisione delle 

scelte strategiche.

SERVIZIO
Tutte le attività della Croce Rossa concorrono ad 
un’unica prospettiva: il benessere della persona.

CONDIVISIONE
Riteniamo che il Comitato di Brescia, essendo 

un’entità al servizio del territorio, debba condividere 
la propria azione con le Associazioni e le 

Istituzioni del Territorio, affinché si possa lavorare 
collettivamente per un fine ed un obiettivo comune.
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Principi

Guida e faro delle azioni dei Volontari della Croce 
Rossa sono i 7 Principi Fondamentali del Movimento 
Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna 
Rossa, che ne costituiscono lo spirito e l’etica: 
Umanità, Imparzialità, Neutralità, Indipendenza, 
Volontariato, Unità e Universalità.

Adottati nella 20ª Conferenza Internazionale della 
Croce Rossa, svoltasi a Vienna nell’ottobre del 1965, 
i Principi Fondamentali sono garanti dell’azione del 
Movimento, ma anche della CRI e di ogni suo Volontario 
e aderente.
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Principi
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Principi

UMANITÀ - Nato dall’intento di 
portare soccorso senza discriminazioni 
ai feriti sui campi di battaglia, il 
Movimento Internazionale della Croce 
Rossa e Mezzaluna Rossa, in campo 
internazionale e nazionale, si adopera per 
prevenire e lenire in ogni circostanza le 
sofferenze degli uomini, per far rispettare 
la persona umana e proteggerne la vita 
e la salute; favorisce la comprensione 
reciproca, l’amicizia, la cooperazione e la 
pace duratura fra tutti i popoli.

IMPARZIALITÀ - Il Movimento non fa 
alcuna distinzione di nazionalità, razza, 
religione, classe o opinioni politiche. Si 
sforza di alleviare le sofferenze delle 
persone unicamente in base ai loro 
bisogni, dando la priorità ai casi più 
urgenti.

NEUTRALITÀ - Al fine di continuare a 
godere della fiducia di tutti, il Movimento 
si astiene dal partecipare alle ostilità di 
qualsiasi genere e alle controversie di 
ordine politico, razziale e religioso.
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UNITÀ - Nel territorio nazionale ci può 
essere una sola associazione di Croce 
Rossa, aperta a tutti e con estensione 
della sua azione umanitaria all’intero 
territorio nazionale.

UNIVERSALITÀ - Il Movimento 
internazionale della Croce Rossa e 
Mezzaluna Rossa, in seno al quale tutte 
le società nazionali hanno uguali diritti 
e il dovere di aiutarsi reciprocamente, è 
universale.

Principi

INDIPENDENZA - Il Movimento è 
indipendente. Le Società Nazionali, quali 
ausiliari dei servizi umanitari dei loro 
governi e soggetti alle leggi dei rispettivi 
Paesi, devono sempre mantenere la loro 
autonomia in modo che possano essere 
in grado in ogni momento di agire in 
conformità con i principi del Movimento.

VOLONTARIETÀ - Il Movimento è 
un’istituzione di soccorso volontario non 
guidato dal desiderio di guadagno.
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Risorse
umane
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Risorse umane

I Volontari

Essere volontari significa mettere il proprio tempo e 
le proprie energie al servizio degli altri, senza alcuna 
costrizione e senza desiderare nulla in cambio. Per 
alcuni fare volontariato è una scelta di vita, per altri 
un modo per dare qualcosa, non solo agli altri, ma 
soprattutto a sé stessi.

Essere Volontari significa non solo lavorare per le 
persone, ma con le persone, all’interno della propria 
comunità. 
Significa mettere a frutto le proprie competenze per 
migliorare le condizioni di vita di chi si presenta 
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Risorse umane

a noi con diverse forme di vulnerabilità ed essere 
consapevoli che è possibile fare la differenza.
Il corso di formazione per diventare Volontari CRI 
viene organizzato periodicamente in tutti i Comitati 
e ha la finalità di formare gli aspiranti volontari alla 
conoscenza di storia, Principi e Valori della Croce 
Rossa, del Diritto Internazionale Umanitario, delle 
manovre salvavita, nonché delle principali attività 
svolte a carattere internazionale, nazionale e locale.

Il corso ha una durata di 26 ore suddivise in lezioni 
teoriche e pratiche, al termine del quale è possibile 
proseguire la formazione partecipando a specifici 
corsi e moduli formativi atti a preparare i nuovi 
Volontari ad operare in ambulanza, in emergenza, 
nel supporto sociale, nelle attività di prevenzione 
rivolte ai giovani e nei soccorsi speciali, oltre ad 
altrettanti corsi di specializzazione in materia 
sanitaria, di sicurezza, di Diritto Internazionale 
Umanitario e tanto altro.

Al termine del corso per volontari è inoltre possibile 
frequentare i corsi di formazione per entrare nei 
Corpi Ausiliari delle Forze Armate (Corpo Militare 
Volontario e Corpo Infermiere Volontarie).
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Risorse umane

Requisiti per diventare Volontari CRI

	■ Espressa volontà di adesione ai principi del 
Movimento di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa.

	■ Cittadinanza italiana o di uno Stato dell’Unione 
Europea o di uno Stato non comunitario, purché 
in regola con i permessi previsti dalla normativa 
vigente in materia.

	■ Età minima di quattordici anni.
	■ Assenza di condanne, con sentenza passata 
in giudicato, per uno dei reati comportanti la 
destituzione dai pubblici uffici.

	■ Versamento della quota di Socio della CRI, stabilita 
dal Comitato Centrale.

	■ Impegno a svolgere volontariamente e 
gratuitamente le attività, anche di tipo intellettuale 
e professionale, da espletare in maniera 
organizzata e con carattere continuativo, idonee 
a consentire il raggiungimento dei fini statutari 
dell’Associazione.
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Risorse umane
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Risorse umane

Corpo Militare Volontario

Per attività in tempo di pace, di emergenza, di 
conflitto o di grave crisi internazionale, la Croce 
Rossa Italiana dispone di un Corpo Militare 
Volontario, ausiliario delle Forze Armate.

È composto da personale in congedo che può essere 
richiamato in servizio in Italia e all’estero.

Il Corpo Militare comprende al suo interno risorse 
che operano in numerosi scenari di intervento e 
sono impegnate in iniziative di addestramento e 
didattiche. Svolgono anche operazioni di soccorso in 
emergenza, bio-contenimento, assistenza sanitaria 
all’Esercito in attività o durante cerimonie militari 
e corsi di formazione.
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Risorse umane

Corpo delle Infermiere Volontarie

Le Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana, 
oltre a portare aiuto e conforto ai feriti in caso di 
conflitto, sono da sempre impegnate anche in 
missioni umanitarie in Italia e all’estero in tempo 
di pace.

Le  “Crocerossine” prestano la loro opera negli 
ospedali militari e civili, nelle postazioni di pronto 
soccorso, nei poliambulatori della Croce Rossa 
Italiana. 

Partecipano alle attività socio-sanitarie, si occupano 
della diffusione del	  Diritto Internazionale 
Umanitario e offrono la loro opera nei teatri di 
emergenza.

Fanno parte del personale della Protezione Civile e 
delle Forze Armate.
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Strategia

La Strategia della Croce Rossa Italiana 2018-2030 
stabilisce gli obiettivi organizzativi e di intervento 
da realizzare entro il 2030. Tali obiettivi sono in 
linea con l’Agenda 2030 e con gli Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development 
Goals) dell’Organizzazione delle Nazioni Unite e 
mirano a contribuire all’agenda umanitaria globale, 
a progredire nella lotta alla povertà e a intervenire 
in modo efficace nelle calamità ed in tutte le 
emergenze degli individui e delle comunità.

Le linee programmatiche della Strategia 2018-2030 
si articolano in 7 obiettivi fondamentali:

Organizzazione
Volontari
Principi e Valori
Salute
Inclusione sociale
Emergenze
Cooperazione
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La Carta dei Servizi riporta le attività 
che Croce Rossa Italiana - Comitato 
di Brescia eroga verso l’esterno: la 
Collettività, le Istituzioni e gli Enti 
pubblici e privati.
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Attività e 
servizi
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Attività e servizi

Tutela e protezione della vita e della salute

Obiettivi specifici

Migliorare lo stato di salute delle 
persone e delle comunità

Proteggere la vita e fornire supporto 
socio-sanitario alle comunità

Costruire comunità più sicure 
attraverso la promozione della salute

Assicurare l’acquisizione di 
competenze da parte della comunità 
per proteggere la vita
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Attività e servizi

Servizi offerti

Attività di soccorso sanitario d’emergenza urgenza 
112
Trasporto sanitario in emergenza su mezzi di soccorso 
appositamente adibiti per conto di AREU Lombardia.

Trasporto su mezzi di soccorso, o su vetture 
appositamente allestite, di persone che non sono 
autonomamente deambulanti per ragioni di salute. 
L’attività non è svolta in emergenza.

Assistenza sanitaria in contesti complessi e/o ad alta 
affluenza di persone che richieda il coordinamento tra 
due o più risorse sanitarie e non (es. assistenza allo 
stadio o a un concerto). Include la gestione di posti 
medici avanzati e posti di primo soccorso.

Assistenza sanitaria a eventi e manifestazioni 
sportive

Trasporti sanitari
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Corsi per l’utilizzo del defibrillatore semiautomatico

Supporto psicologico telefonico o Supporto 
psicosociale

Assistenza sanitaria presso caserme e Forze Armate

Attività e servizi

Servizio telefonico di supporto psicologico garantito da 
professionisti.

Assistenza sanitaria presso strutture militari (es. 
caserme, poligoni di tiro) e alle Forze Armate dello 
Stato, come prelievi, visite mediche e ginecologiche.
Include l’assistenza sanitaria a eventi, come ad 
esempio l’inaugurazione dell’anno dei corpi armati 
dello Stato o le esercitazioni, anche tramite l’impiego 
di posti medici avanzati. Include inoltre l’assistenza 
sanitaria in occasione del disinnesco di ordigni bellici.

Corsi per il potenziamento e la certificazione delle 
competenze in RCP (rianimazione cardio-polmonare) 
e defibrillazione. Include corsi BLS e BLSD rivolti ad 
appartenenti alle Forze Armate.

Volontari adeguatamente istruiti a specifiche tecniche 
di trucco e recitazione volte a rendere quanto più reale 
possibile la simulazione di un evento che produca 
traumi fisici sulla persona, utilizzabili in occasione di 
corsi di formazione, manifestazioni ed esercitazioni.

Truccatori e Simulatori
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Corsi di formazione su  manovre salvavita 
pediatriche 

Corsi di primo soccorso per la popolazione

Attività e servizi

Corsi per il potenziamento delle competenze dei non 
professionisti in un contesto di primo soccorso. Include 
corsi di primo soccorso rivolti ad appartenenti alle 
Forze Armate.

Corso per diffondere la cultura della rianimazione 
cardiopolmonare e le competenze necessarie ad 
intervenire su soggetti in età pediatrica vittime di 
arresto cardiaco improvviso o di ostruzione delle vie 
aeree da corpo estraneo.

Corsi di primo soccorso nelle scuole

Corso rivolto a studenti ed insegnanti per apprendere 
le nozioni base di primo soccorso necessarie ad 
agire tempestivamente e correttamente in caso di 
emergenza.
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Il privato cittadino o l’ente, che richiede il servizio, può chiamare 
il centralino della sede centrale del Comitato di Brescia al numero 
030 353 1931, oppure direttamente i numeri 348 945 6989 per 
il servizio di Assistenza sanitaria a eventi e manifestazioni 
sportive e 334 679 2360 per il servizio di Trasporti sanitari.

Attività e servizi

Corsi per addetti al Primo Soccorso Aziendale

Corsi di aggiornamento alle Aziende D.Lgs. n. 81/08

Corsi per la certificazione sul lavoro. Include corsi rivolti 
ad appartenenti alle Forze Armate. degli incaricati al 
primo soccorso aziendale secondo il Testo Unico per la 
sicurezza.

Corso di primo soccorso aziendale per dare al personale 
delle aziende la formazione necessaria per rispondere 
a piccole o grandi emergenze sanitarie sul luogo di 
lavoro. I corsi si svolgono in conformità con quanto 
previsto dal D.Lgs. 81/08 e dal D.M. 388/03.
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Attività e servizi

Supporto e inclusione sociale

Obiettivi specifici

Ridurre le cause di vulnerabilità 
individuali e ambientali

Contribuire alla costruzione di 
comunità più inclusive

Promuovere e facilitare il pieno 
sviluppo dell’individuo
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Attività e servizi

Servizi offerti

Ufficio Ricerche – RFL Restoring Family Links

Compagnia “A domicilio”

Attività rivolta alle persone al fine di rintracciare e 
ristabilire i contatti tra familiari separati contro la loro 
volontà. 
Comprende: prevenire le separazioni familiari (nei 
luoghi di transito e agli sbarchi; informativa sul diritto 
all’unità familiare; dialogo con attori istituzionali e 
umanitari; raccolta di messaggi safe and well); ristabilire 
e mantenere i legami familiari (ricerca e rintraccio 
di familiari sul territorio; consegna di messaggi di 
Croce Rossa); chiarire le sorti delle persone scomparse 
(facilitare le procedure di identificazione delle salme; 
supporto psicosociale alle famiglie delle vittime e 
loro accompagnamento); supporto alla riunificazione 
familiare (trasmissione di documentazione; dialogo 
con enti coinvolti nella procedura di ricongiungimento; 
valutazione dei bisogni delle famiglie).

Servizio di compagnia a domicilio non professionale 
rivolto a persone con ridotta autonomia o a rischio di 
esclusione sociale; include ascolto e vicinanza emotiva.
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Attività e servizi

Consegna spesa a domicilio

Consegna presso il singolo domicilio di generi 
alimentari o di altri generi di prima necessità a persone 
impossibilitate a recarsi in autonomia presso gli 
esercizi commerciali. Il costo degli acquisti è a carico 
del beneficiario.

Consegna presso il singolo domicilio di farmaci e/o 
presidi a persone che non sono nelle condizioni di 
poterli ritirare in autonomia. Il costo degli acquisti è a 
carico del beneficiario del servizio.

Distribuzione di beni di prima necessità non 
alimentari, tra cui ad esempio vestiario, prodotti per 
l’igiene personale e articoli di puericoltura.

Distribuzione di pacchi alimentari e di buoni spesa/
buoni pasto a singoli o nuclei familiari. Include la 
distribuzione di pacchi alimentari forniti da Enti terzi 
o dallo Stato (es. AGEA - Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura).

Consegna farmaci a domicilio

Distribuzione beni di prima necessità (non 
alimentari)

Distribuzione pacchi alimentari
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Sportello Sociale

Attività ricreative

Attività e servizi

Punto di accoglienza-ascolto, finalizzato alla 
creazione di una relazione di aiuto e all’emersione di 
necessità, anche non espresse. Fornisce orientamento, 
facilitazione dell’accesso ad altri servizi di Croce Rossa 
e ai servizi presenti sul territorio. Facilita un percorso 
di auto-aiuto e potenziamento delle risorse e capacità, 
in cui si persegue la promozione e la tutela della 
dignità della persona in situazioni di disagio tramite 
la costruzione di progetti sociali condivisi. Si distingue 
dal servizio di “Informazione e orientamento” perché 
fornisce una consulenza specialistica e garantisce una 
presa in carico.

Attività ricreative di socializzazione per minori e adulti 
svolte nel quotidiano o durante un’emergenza. Include 
le attività del progetto “8-13” per la promozione dello 
sviluppo delle funzioni cognitive e affettive nei minori 
(8-13 anni). 
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Informazioni e orientamento

Sostegno alla famiglia

Tele-compagnia

Lavori di Pubblica Utilità relativi all’istituto della 
Messa alla Prova 

Attività e servizi

Servizio rivolto ai cittadini per orientare, informare e 
favorire la comunicazione con il sistema dei servizi 
territoriali inclusi i Comitati CRI. Si distingue dallo 
sportello sociale perché non fornisce una consulenza 
specialistica e non garantisce una presa in carico. 
Può essere svolto telefonicamente o mediante altri 
strumenti. Rientra in questa categoria il servizio 
informazioni del numero verde CRI per le Persone.

Servizio di assistenza telefonica non professionale 
rivolto a persone con ridotta autonomia o a rischio di 
esclusione sociale; include ascolto e vicinanza emotiva.

Attività e progetti che prevedono l’impiego di persone 
sottoposte a misure alternative al carcere o ex detenuti 
(es. interventi nell’ambito del progetto “Messa alla 
prova”).

Servizio di mediazione familiare, interventi di sostegno 
alla genitorialità, sostegno socio-educativo scolastico 
e sostegno alle famiglie di persone con disabilità.



52

Attività e servizi

Corso di lingua italiana

Mediazione Culturale

Attività di prevenzione e sensibilizzazione alla 
salute

Attività di informazione, sensibilizzazione e 
prevenzione per la tutela della salute e la promozione 
degli stili di vita sani. Include educazione alimentare, 
sicurezza stradale, cultura del primo soccorso e 
prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili 
(es. distribuzione di preservativi e opuscoli informativi 
nelle scuole).

Corsi di base e di perfezionamento della lingua italiana 
per persone con background migratorio.

Interventi atti a superare le barriere linguistiche e 
culturali con l’obiettivo di garantire l’accesso paritario ai 
servizi, rivolti in particolare a persone con background 
migratorio.

Supporto inclusione lavorativa

Orientamento, accompagnamento e supporto rivolti 
a persone che manifestano difficoltà nell’accesso al 
mercato del lavoro. Ad esempio: ricerca di opportunità 
formative gratuite e tirocini, skills assessment.
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Il privato cittadino o l’ente, che richiede il servizio, può chiamare 
il centralino della sede del Comitato di Brescia al numero di 
telefono 030 353 1931 oppure contattare direttamente lo Sportello 
solidale al numero dedicato 345 851 2467.
È disponibile anche il numero di pubblica utilità della Croce 
Rossa 1520 (attivo tutti i giorni 24 ore su 24).

Attività e servizi

Trasporto sociale

Trasporto e accompagnamento con mezzi 
appositamente attrezzati e non, rivolto a persone con 
ridotta capacità motoria. Si intende “diretto” nel caso 
in cui il servizio sia organizzato in modo tale che 
l’attivazione possa avvenire su richiesta del singolo.
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Attività e servizi

Preparazione e risposta a emergenze e disastri

Obiettivi specifici

Salvare vite e fornire assistenza 
immediata alle comunità colpite dal 
disastro

Ridurre il livello di vulnerabilità 
delle comunità di fronte ai disastri

Assicurare una risposta efficace 
e tempestiva ai disastri ed 
alle emergenze nazionali ed 
internazionali

Ristabilire e migliorare il 
funzionamento delle comunità a 
seguito di disastri
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Attività e servizi

Servizi offerti

Attività a supporto del sistema di protezione civile 
in ambito regionale, provinciale e territoriale

Comprende le attività a supporto del sistema di 
protezione civile in ambito regionale, provinciale e 
territoriale non ricomprese nelle altre categorie. Ad 
esempio, supporto alle attività di Colonna Mobile 
Regionale (anche in regime di convenzione). Ogni 
regione o territorio può avere delle attività specifiche. 
Nel nostro Comitato, è attiva la Convenzione con il 
Comune di Brescia (fino al 2024) per interventi in 
calamità di tipo A (locali), con intervento a 360 gradi di 
supporto alla popolazione, montaggio tende e le attività 
generalmente implementate per risposta a emergenza 
e protezione civile. Il contatto di riferimento è il delegato 
all’emergenza. Sempre rintracciabile contattando 
direttamente la sede principale del Comitato. Tempi di 
attivazione indicativi: da min 3 a max 10 volontari a 6 
ore dalla richiesta.

Gestione di centri di coordinamento CRI

Gestione di centri di coordinamento CRI (es. SOL). 
Tempi: 90 minuti di attivazione.
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Coordinamento con Enti terzi in emergenza

Attività a supporto del sistema di protezione civile 
o dello Stato in ambito nazionale

Attività e servizi

Comprende le attività a supporto del sistema di 
protezione civile o dello Stato in ambito nazionale 
non ricomprese nelle altre categorie. Ad esempio, 
indagine di sieroprevalenza, gestione dei corpi senza 
vita, misurazione della temperatura in aeroporto. 
Esclude attività di assistenza sanitaria (in “Servizi alla 
persona”). Un esempio è dato dall’attività di supporto 
agli Spedali Civili. 

Attività di coordinamento con il sistema di protezione 
civile o con lo Stato, tra cui la condivisione di elementi 
informativi riguardo le risorse umane, logistiche e 
tecnologiche presenti e impiegabili nell’immediatezza 
sul territorio. Presenza presso centri operativi e di 
coordinamento di enti terzi (es. Sala Italia) e quelli 
attivati sul territorio (es. COC, COM, CCS, DICOMAC). 
Normalmente attivazione immediata (COC) entro 90 
minuti . 
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Il Comitato di Brescia è operativamente impegnato, con l’invio 
di personale, mezzi e materiali, in caso di emergenze Locali, 
Nazionali e Internazionali. Collabora inoltre attivamente con 
gli altri enti (Vigili del Fuoco, Forze di Polizia e, Protezione Civile 
Comunale) e le associazioni in caso di emergenza.

Il privato cittadino o l’ente interessato può chiamare il centralino 
della sede del Comitato di Brescia al numero 030 353 1931.

Definizione di piani di emergenza, di continuità 
operativa e di prevenzione del territorio e analisi 
del rischio

Attività logistica di mobilitazione mezzi e materiali

Attività e servizi

Attività logistica di movimentazione e allestimento 
delle tensostrutture e strutture campali e di 
movimentazione dei mezzi e dei materiali necessari per 
le attività operative in emergenza, per esempio in caso 
di ricezione gruppo di profughi. Tempi di attivazione: 6 
ore. 

Definizione di piani di emergenza, di continuità 
operativa e di prevenzione del territorio di concerto con 
le autorità competenti, all’interno della pianificazione 
CRI per la risposta ai disastri ad ogni livello. Include 
le attività di valutazione degli scenari evolutivi e degli 
scenari di rischio, anche attraverso la condivisione di 
dati, modelli d’intervento e procedure operative. 
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Attività e servizi

Disseminazione del Diritto Internazionale 
Umanitario, dei Principi Fondamentali e dei Valori 
Umanitari in cooperazione con gli altri membri del 
Movimento Internazionale

Obiettivi specifici

Adempiere al mandato istituzionale 
della diffusione del Diritto 
Internazionale Umanitario, dei 
Principi Fondamentali e dei Valori 
Umanitari

Sviluppare opportunità di 
collaborazione all’interno del 
Movimento Internazionale, 
coerentemente con il Principio 
Fondamentale di Universalità.
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Attività e servizi

Servizi offerti

Campagna “Non sono un bersaglio”

Iniziative culturali

Campagna rivolta all’opinione pubblica con l’obiettivo  
di tutelare l’assistenza sanitaria, ponendo in essere 
adeguate misure protettive, nel rispetto dei principi 
del Diritto Internazionale Umanitario, che sanciscono 
la neutralità, la protezione ed il rispetto di personale, 
strutture e mezzi sanitari.

Luoghi della memoria e dei musei della Croce Rossa 
Italiana (es. Archivio storico nazionale). Include le 
attività di conservazione e promozione degli stessi.
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Attività e servizi

Il privato cittadino o l’ente interessato può chiamare il centralino 
della sede del Comitato di Brescia al numero 030 353 1931.

Incontri e corsi

Viaggi tematici / visite guidate

Giochi (Raid Cross, gioco di ruolo per ragazzi sul 
Diritto Internazionale Umanitario)

Organizzazione di viaggi e visite guidate aperte al 
pubblico presso luoghi significativi per la storia di 
Croce Rossa.

Gioco di ruolo per incoraggiare riflessioni più profonde 
sul comportamento umano nelle menti dei più giovani, 
concentrandosi sulla protezione della vita e della 
dignità umana in tempo di guerra. L’obiettivo del Raid 
Cross è di rendere i ragazzi di oggi consapevoli della 
realtà del conflitto armato e delle azioni umanitarie, 
dando loro gli strumenti per interpretare gli eventi, le 
notizie e la violenza in generale.

Corsi formativi e informativi tesi a fornire nozioni 
generali sulle norme e sui Principi del Diritto 
Internazionale Umanitario, nonché sul Movimento 
Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. 
Include corsi rivolti ad appartenenti alle Forze Armate.
Corsi sulla Storia e sui Principi e Valori della Croce 
Rossa.
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Attività e servizi

Promozione attiva dello sviluppo dei giovani e di 
una cultura della cittadinanza attiva

Obiettivi specifici

Riconoscendo il valore del dialogo e della collaborazione 
intergenerazionale nel raggiungimento della sua mission, Croce 
Rossa Italiana favorisce la partecipazione dei giovani volontari 
a tutte le attività dell’Associazione.

Promuovere lo sviluppo della fascia 
giovane della popolazione e favorirne 
l’empowerment 

Promuovere ed Educare alla cultura 
della cittadinanza attiva
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Attività e servizi

Promozione della salute e stili di vita sani

Attività di informazione, sensibilizzazione e 
prevenzione per la tutela della salute e la promozione 
degli stili di vita sani. Include educazione alimentare, 
sicurezza stradale, cultura del primo soccorso e 
prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili 
(es. distribuzione di preservativi e opuscoli informativi 
nelle scuole).

Servizi offerti

Attività di informazione e sensibilizzazione sulla 
tutela dell’ambiente e sulla crisi climatica
Attività di informazione e sensibilizzazione sulla 
tutela dell’ambiente, sull’influenza dei cambiamenti 
climatici e su come poterne ridurre i rischi (es. 
partecipazione a “Puliamo il mondo” e “M’illumino di 
meno”).
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Attività e servizi

Il privato cittadino o l’ente, che richiede il servizio, può chiamare 
il centralino della sede del Comitato di Brescia al numero di 
telefono 030 353 1931.

Altre attività a supporto della gioventù: Aiuto 
compiti, (R)estate con CRI, Natale CRI
Servizi rivolti ai figli delle famiglie in difficoltà 
economica seguite dal Comitato, supportando bambini 
ed adolescenti nel percorso scolastico (es. aiuto compiti 
e ripetizioni) e di crescita (es. centri estivi).

Attività di Educazione alla Pace

Attività svolte nelle scuole, nelle associazioni e nei 
centri di aggregazione con lo scopo di stimolare la 
riflessione sulla stretta relazione tra diritti e bisogni 
propri del minore e di indicare percorsi possibili verso 
la lotta al pregiudizio, favorire l’avvento di una società 
interculturale e allo stesso tempo giocare con le favole 
sulla base dei Principi di Croce Rossa per realizzare una 
vera cultura di pace e un processo attivo di prevenzione 
della violenza (es. “Il mio vicino viene da lontano”).
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Attività e servizi

Organizzazione di una struttura capillare, 
efficace e trasparente, facendo tesoro dell’opera 
del volontariato e dei principi di cooperazione 
internazionale decentrata

Obiettivi specifici

Aumentare la capacità sostenibile 
della CRI, a livello locale e nazionale, 
di prevenire ed affrontare in modo 
efficace le vulnerabilità delle 
comunità

Rafforzare la cultura del servizio 
volontario e della partecipazione 
attiva

Assicurare una cultura di 
responsabilità trasparente nei 
confronti dei nostri stakeholder

Mantenere gli statuti, regolamenti 
e piani d’azione in linea con le linee 
guida internazionali

Adattare ogni nostra azione 
all’evoluzione dei bisogni delle 
persone vulnerabili
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Attività e servizi

Servizi offerti

Sviluppo organizzativo

Creare una struttura organizzativa efficiente che 
rispetti la parità di genere, monitorando e adattando 
regolarmente l’organigramma alle sfide operative.

- Attività di Formazione
- Scambi competenze/buone pratiche tra Comitati
- Scambio tra volontari
- Missioni Giovani
- Servizio Civile Universale

Produzione di contenuti multimediali e redazione di 
documenti volti a diffondere, sia al pubblico che al 
personale di Croce Rossa, principi, valori ed operato.

Comunicazione (esterna, interna, documentazione)

Cooperazione decentrata (contributo dei Comitati 
locali alle attività di Cooperazione Internazionale 
della CRI):
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Contatti
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Contatti

Via Bainsizza, 15/17
25128 Brescia

030 353 1931

brescia@cri.it

cribrescia.it

Croce Rossa Italiana - 
Comitato di Brescia

crocerossabrescia



71

Contatti

In alternativa, per qualsiasi necessità specifica è 
possibile contattare direttamente il personale di 
riferimento per i diversi servizi via e-mail o via telefono.

brescia@cri.it

ufficiosoci@cribrescia.it

direzione.sanitaria@cribrescia.it

030 353 1931

030 353 1931

Segreteria ed amministrazione

Ufficio soci

Direzione sanitaria

isp.brescia@iv.cri.it

naapro.brescia@cm.cri.it

Corpo Infermiere Volontarie

Corpo Militare Volontario

eventi.sportivi@cribrescia.it

trasporti.sanitari@cribrescia.it

solidale@cribrescia.it

348 945 6989

334 679 2360

345 851 2467

Eventi, manifestazioni e competizioni sportive

Trasporti sanitari

Sportello solidale
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formazione@cribrescia.it

lpu@cribrescia.it

fundraising@cribrescia.it

Formazione

Lavori di Pubblica Utilità

Raccolta fondi

brescia.emergenza@lombardia.cri.it

brescia.giovani@lombardia.cri.it

brescia.principi@lombardia.cri.it

sep@cribrescia.it

brescia.rfl@ lombardia.cri.it

tlc@cribrescia.it

Operazioni, Emergenze e Soccorsi

Attività verso la Gioventù

Diritto Internazionale Umanitario e Ufficio Storico

Servizio Psicosociale e supporto in emergenza

Restore Family Link (ufficio Ricerche)

Telecomunicazioni

Contatti
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Vuoi aiutarci ad aiutare?

Grazie!

Sostieni le attività della Croce Rossa Italiana - Comitato 
di Brescia a favore dei più vulnerabili anche tramite 
donazione diretta o lascito testamentario

IBAN IT 44 A 03069 11237 100000018976

Scopri di più su cribrescia.it/donazioni/donaora
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Croce Rossa Italiana - Comitato di Brescia
Via Bainsizza, 15/17
25128 Brescia

030 353 1931
cribrescia.it

Marzo 2023


